
 
 

Ordine del giorno Consiglio Nazionale ANDIS sull’autonomia differenziata 
  

 
Il Consiglio nazionale dell’ANDIS, riunito a Jesolo Lido (Ve) il 26 e 28 ottobre 2023, 

 
nel richiamare e ribadire il proprio documento del 6 maggio 2023 relativo al progetto di Autonomia differenziata del 
sistema scolastico (DDL Calderoli); 
 
ritenuto che i livelli delle prestazioni che stanno alla base della devoluzione di compiti e poteri nel sistema di istruzione 
debbano essere individuati con criteri di equità in modo da non aggravare le disuguaglianze e i divari territoriali già 
esistenti; 
 
considerato, in particolare per quanto attiene al sistema educativo nazionale, che i LEP debbano corrispondere ai profili 
in uscita degli studenti esplicitati dagli ordinamenti;  
 
ribadito che 
 

- la scuola non è semplicemente un servizio pubblico, ma un vero e proprio organo costituzionale a salvaguardia 
dei diritti fondamentali del cittadino; 
 

- l’unitarietà del sistema scolastico nazionale è prevista e garantita dalla Costituzione, fatta salva l’autonomia 
delle istituzioni scolastiche; 

 
riafferma ad unanimità di voti che 

 
- il disegno dell’autonomia differenziata deve garantire la parità dei diritti sociali e civili di ogni cittadino, senza 

pregiudicare la possibilità di fruire di pari opportunità e di uguaglianza di trattamento sull’intero territorio 
nazionale; 
 

- l’autonomia differenziata non può ledere il principio costituzionale dell’unitarietà del sistema scolastico 
nazionale, che funge da collante per l’identità nazionale; 
 

- la devoluzione dovrà necessariamente garantire i principi di indivisibilità della Repubblica, di uguaglianza dei 
diritti di uniformità dei servizi e di supremazia degli interessi nazionali su quelli delle singole Regioni; 
 

- la funzione del dirigente scolastico deve necessariamente rimanere in capo allo Stato, anche al fine di evitare 
il rischio della frammentazione dei contratti che andrebbe ulteriormente ad incidere sull’unitarietà del sistema 
garantito dalla Carta costituzionale;  
 

- la scuola, in quanto autonomia funzionale dello Stato di rango costituzionale, deve essere coinvolta 
pienamente nel dibattito sull’autonomia differenziata; 
 

- appaiono inopportune recenti prese di posizione di esponenti politici locali in temi propri della sfera scolastica 
istituzionale. 
 

 
L’ANDIS si impegna ad avviare ogni possibile interlocuzione sul tema con organismi parlamentari, forze 
politiche e sindacali, associazioni ed enti. 
 

Il Presidente del Consiglio nazionale 
                                                                                                                                            Nicola Puttilli 


